
SPORT 

Domani via 
ai mondiali 
diPerth 

Giorgio Lamberti 
e Manuela Dalla Valle 

(a destra) sono le punte 
di diamante insieme 
a Stefano Battistelli 

del nuoto azzurro 
. ai campionati del mondo 

in programma a Perth 
li programma del mondiale 

prevede domani tuffi 
e nuoto sincronizzato, 

sabato 5 paruri il torneo 
< di pallanuoto (con H big-

match con rurss). quindi 
lunedi 7 le prime gare 

di nuota In precedenza 
gì azzurri avevano vinto 
. netto cinque rassegne 

iridate disputate 
complessivamente 

quindici medaglie di cui 4 
' d'oro. Ma nel nuoto 

soltanto Novella Caltgaris 
a Belgrado 73 era salita 

sul gradino più alto 

^ Vigilia in Australia della sesta edizione iridata con molte novità 
La Germania presente per la prima volta con una squadra unica 

f I padroni di casa dopo anni rinnovano l'antico duello con Usa e Urss 
Gli azzurri, senza Trevisan, puntano tutto su Lamberti e Battistelli 

•,.>, n-cifl,?;» -IryifffìMffìiftì 

Scattano domani a Perth i sesti campionati del mon
d o di nuoto, tulli, pallanuoto, sincronizzato e, per la 
prima volta, di fondo. La manifestazione promette 
rivoluzioni specialmente nello sport principe, il nuo
to: l'unità delle forze germaniche, le nuove genera
zioni Usa e Urss, gli australiani che vogliono riemer-

e, la Cina in ascesa. Da seguire una forza nuova: 
iliadi Lamberti. 

oiuuANOCUAfurro 
••RUTH. Preceduti da una 

. stagione anomala, ecco I mon
diali di nuoto, setti di sempre, 
la un annodi poche, grandi 
jrfcmranl tecniche..,.Goodwill 
GanvateGiochl asiatici su tutti, 
tono siati pochissimi I primati 
battuti, e altrettanto pochi I no
mi emergenti, tenuti anche a 
treno dalie prudenze degli al
lenatori, che sull'altare del ' 
massimo confronto immolano 
le misteriose alchimie delia 
preparazione. Già lalsati dal 
cambio di emisfero e dallo 
spostamento a gennaio di gare 
normalmente disputate in ago
sto, programmi e metodi verifi
cheranno la loro bontà al Su-
perdrome di Perth. nuovo e av
veniristico stadio con 5 pisci-. 

, ne • 
Non mancheranno nemme

no i pianificatoli di un venten
nio ai successi delle nuotatrici 
delta Germania est, gli uomini 
della famosa, e per alcuni fa
migerata, scuola di Lipsia, che 
pochi glomi la ha chiuso! bat
tenti. Ma non saranno con la 

. nuova grande patria, unita nel
lo sport come nel resto. Alcuni : 
di loro non hanno atteso ne la 
ietta né l'esclusione dalle nuo
ve squadre che dell'Est hanno 
preso soltanto gli atleti. Sono 
emigrali in Cina, hanno studia
lo il problema di uno sport che 
vuoto emergere e proposto i 
loro rimedi La Cina, gii formi-

\ dabue nei tuffi e prepotente 
nella pallanuoto, nel nuoto ha 
ambizioni proporzionate al 

' grandi numeri della sua prati
ca e alla devozione per l'ac
qua, elemento di vita nel quale 
k> stesto Mao si fece ritrarre 
nuotando e purificando. Ai 
giochi panasiatici di settembre 
ha spopolato, e non * detto 
che In Australia non possa fare 
qualcosa del genere. Outsider 
«tene grandi sin qui nascoste 
ptt per celare problemi che 

. per preparare exploit? Forti 
nelle gare veloci e nelle nuota
le artistiche (sono 6 al coman
do delle graduatorie stagiona-
H, Yang nei 50 e Zhuang nei 
100 Uberi. Huang nei 100 rana, 
Wang e Gian nei 100 farfalla, 
Unnei200mlstl)leragazzecl-
nesi potrebbero approlfìttare 

, di cedimenti che sono nell'aria 
, • addirittura ereditare l'impero 

bt tracollo delle ex wauurie 
della Ddr. 

Sovietici e americani sono 
Invece in riarmo atletico, ma 
non tono I soli in grado di mo
nopolizzare medaglie. Il feno
meno Man Biondi e da tempo 
in preda a tentazioni professio
nistiche da 10 mila dollari a 
meeting, che lo hanno allonta- -
nato dalla noia degli allena
menti, ma anche dai record. Il 
gigante è fermo su tempi non 
ripetuti e polemizza con gli 
scarti guadagni che il nuoto 
offre a uno che a Seul ha vinto 
cinque ori olimpici. Incerto e 
anche il futuro germanico, at
leti Ette Ovest Insieme ma tec
nici tutti di un colore, quello 
occidentale dei marchi E poi 

le accuse di doping, che non 
sono certo la migliore strada 
per far coesistere nella stessa 
squadra atletismo a ieri nemi
ci. È ritornato-Michael Cross a 
lare lavoce grotta dell'Ovest 
E l'Est ha messo comunque in 
corsia una potente forza d'ur
to, uomini e donne, tra quali si 
stacca quel Mls Rudolph che 

. quest'anno - ha già umiliato 
Biondi nella velocità. 

C'è poi la squadra azzurra, 
vale a dire quella che nell'89 
fece gran parlare di sé agli eu-
ropeleche ha in Giorgio Lam
berti una pedina Illustre e te
muta. Ancorché conteso e ten
tato da pio fronti, la sua gara 
restano f200 liberi. U. ha U re
cord del mondo ( 1.46.69). do
mina solitario insidiato soltan
to dallo svedese Ancien Hol-
metta che nel "SO ha fatto addi
rittura meglio di lui. Ma l'ap
puntamento che conta è que
sto, e Lamberti annuncia 
sfracelli. Con lui è attesa la 
staffetta campione d'Europa, 
ma che ha dovuto rinunciare a 
Massimo Trevisan. Il migliore 
dopo di lui. Una rinuncia for
zata dalle prudenze e dalle in
certezze del Coni che dopo 
aver avuto a marzo l'ok per il 
mondiale insieme al resto del
la squadra è stato fermato a fi
ne novembre dai medesimi 
medici che Io sottoponevano a 
visita per il nulla osta olimpico 
del 1992. E questa una storia 
che in Italia si ripete con stuc
chevole monotonia e che ha 
sia colpito Andrea Cecchl e 
Ilaria Sciorelli. azzurri oggi in 
squadra, ma cui spesso è stato 
vietato di gareggiare per l'ec
cessiva aritmia ciei loro cuori. 
Un'anormalità da molti classi-
ficaia come «cuore dell'atleta». 
Cuore grande che fa crescere i 
dubbi nel medici e fa scattare il 
palleggio della «responsabili
tà». Cecchl fu bloccato a pochi 
giorni dalla partenza per l'O
limpiade coreana e dopo due 
anni di gare nel college Usa 
dove l'agonismo é scelta indi
viduale, e stato riammesso in 
squadra. Ora è il turno di Trevi-
san, 22 anni, 14 di gore. Tutta
via, per una stella che resta nei 
box, nessun dramma nel clan 
azzurro che con sette ragazze 
e dodici ragazzi affronta la 
spedizione pieno di ottimismi. 
Lamberti èil più atteso, ma Bat
tistelli. il più continuo ed eclet
tico, è l'atleta su cui scommet
tere. Ventenne di nome Stefa
no, è tra I più giovani, ma il più 
anziano in carriera, che data 
dall'argento conquistato ai 
mondiali dell'86 nei 1500. Un 
argento, quello, seguito dal. 
bronzo olimpico nei misti e dai 
recenti primati nel dorso. Poi ci 
sono le chances dei ranisti, di 
Gianni Minervini e di Manuela 
Dalla Valle. Per lei. a 27 anni, il 
nuoto non finisce mai, ne la 
voglia di far meglio di una del
le poche che hanno saputo 
spezzare l'egemonia delle ra
gazze della Germania est 
quando vincevano tutto. 

Tutti I primati al maschile 
MONDIALI EURO» 

TOfflJ&Mf 
MattBlondi 
Giorgio Lamberti 
UwaDassler 
VladimirSalnlkov 
VladimirSalnlkov 
David Beffarti 
IgorPotianskly 
Adrian Moorhouse 
MlkeBarrowman ' 
Patto Moralos 
MtehaelGross 
DaveWharton 
TamasDamyl 

(Usa) 21"81 
Usa 48"42 
ITA) 1'49"89 
Gdr) 3'46"95 
Urs) r50"M 
Urs 14'54'78 

a) 54"51 
T58"14 
1YJ1"49 
Z11"53 

52"84 
' 1W24 

Usa) TOtni 
Hun) 4'14'75 

50 si 
IOOSI 
ZOOsI 
400sl • , 
eoo si 
1500 si 

100 dorso 
MOoorao 
100rana 
200 rana 

lOOIarlalla 
200 latitila. 
200 misti 
400 misti • 

JorgWoHho 
Giorgio Lamberti. 
GioróloLarnbertl 
UweDassler 
Vladimir Salnltov 
VladimirSalnlkov 
IporPollanskly 
IgorPotianskly 
Adrian Moorhouse 

MIC 
Michael Gran 
TamatOamyi • 
TamaaOarnyi 

Gdr) 22"47 
ITA) , 49"24 
ITA) . W ' f f l 
Gdr) 3'46"25 
Urs) r50"64 

14'54'76 
55*00 

-, 1'M"14 
1'01"49 
2'12"24 

STO 
1'58"24 
2W17 
4'14'75 

Frgj 
HHun) 

Hun) 

Tutti I primati al femminile 
MONDIAU EUROPEI 

WenyiYang 
KristinOtto 
Heika Friedrich . 
JanetEvans 
Janet Evans '' 
JanetEvans 
InaKleber 
BetsyMttchell 
SilkeHormr , 
Slitte HOmer . 
MaryT.Meagner 
MaryT.Mtagner 
UteGeweolger 
PetraSchneider : 

(Chn) 24"98 
Gdr) 54'7S 
Gdr .V57"55 
Usai 4'03"95 
Usar 8'16"22 
Usai 15S2"10 
Gdr 1W59 
Usa Z'Of/'M' 
Gdr V0T91 
Gdr 2'26"71 , 
U s a . 5 7 " 8 ì 
Usa ' 2 W W 
Gdr;:2'nr73.o 

4a5"ÌJL>, 

50 si 
100SI 
200sl 
400sl 
800 si 
1500 si 

indorso 
•200 dorso 

100 rana 
200 rana 

lOOIarlalla 
200Mrfalla 
rMOmisti, 

TamaraCostache 
KristinOtto 
KeikeFriedrich 
AnkeMòhring , 
AnkeM6hring . 
AstridStrauss 
IhaKlabsr 
KristinaEgerazegi 
SilkeHomer 
SllkeHSmer -
KristinOtto : 
Cornelia PoHt : ' 
UtaQawnigac. * . 
PetraSchneider 
+m — 

25"28 
54"73 

V57"55 
4'05"84 
8'19"53 

.. >4'38"10. 

Un ex-Settebeflo in cerca d'identità 
È il cambio di allenatore, lo iugoslavo Rudic suben
trato a Fritz Dennerlein tre mesi fa, la vera incognita 
dell'Italia di pallanuoto. L'eredità dell'ex tecnico è 
intatta, nel gioco e nei protagonisti: il gruppo è lo 
stesso, c o n la sola uscita di scena di D'Altrui. Gli az
zurri aspirano al podio, in un torneo dove la grande 
favorita resta la Jugoslavia. Molto fitto il lotto degli 
outsider Usa, Germania, Spagna e Cuba. 

fasi PERTH. Scombussolato 
dalle scelte federali che a tre 
mesi dal mondiale hanno 
estromesso Fritz Dennerlein 
che lo guidava da sette anni, il 
•Settebello» ha aggiunto ai pro
blemi tecnico-atletici quello, • 
imprevisto e imprevedibile, 
della novità in panchina. Lin
guaggio diverso, conoscenza 
approssimativa dei giocatori, 
stravolgimento dei metodi di 
allenamento sono I problemi 
in più per i 13 con la catenina 
chiamati dallo iugoslavo Ratko 
Rudic. il successore. Dovranno 
difendere II prestigio di poten

za paHanuotJstica che l'Italia si 
è fatta nel tempo, e che ha raf- ' 
forzato negli ultimi anni grazie 
al generoso dispendio di quat- ' 
trini nel campionato. Dovran
no difendersi, anche, dalla 
smania di esibirsi e di batterci 
dei rivali che, nei tornei Inter
nazionali, cercano occasioni 
di rivincita e di vetrina per il so- ! 
lo mercato-giocatori che esl- : 

sta. quello italiano appunto. 
Rudic al comando, dunque, 

ma l'ombra di Dennerlein c'è 
ancora. Era riuscito, Denner
lein, ha costruire squadra e 
gioco capaci di mettere alle 

corde la strapotenza di slavi e 
sovietici, favoriti nel gioco pe
sante consentito dal regola
menti prima ancora che dalla 
discrezionalità arbitrale, eter- ' 
na querelle di questa discipli-
na. Stava lavorando, Denner
lein, d'accordo con altri et del •• 
mondo, per cambiare un glo- ' 
co spesso bloccato in lotte ac
quatiche indecifrabili. 

Le cose cambiano, tuttavia, 
anche se troppo spesso non 
per nobili intenti. Ma qui il sue- -
cessore non c'entra e Rudic 
non si è avventurato in grandi -
rivoluzioni La-squadra non è ,: 
cambiata poi molto. La sola 
vittima illustre « Marco D'AI- ' 
trui, difensore e cursore, sacri
ficato senza troppi traumi. Le . 
differenze, se ci saranno, an- : 
dranno quindi cercate tutte 
nella gestione tecnica. Nel mi
sto zona-pressing già utilizzato • 
dal Settebello e nelle reazioni 
dei singoli alle novità tattiche, 
ai compiti individuali. L'Italia è 
In corsa ufficialmente per un 
posto sul podio. Glielo Impone ' 
l'argento della storica finale di 

4 anni fa a Madrid con la Jugo
slavia, proseguita a oltranza 
per oltre 2 óre e mezza (12-11 -
dopo 8 tempi supplementari) ' 
e il ruolo leader del club no-
strani che hanno sotto contrat
to i migliori nazionali slavi, rus
si e ungheresi'Lo Sostiene an
che Rudic, prudente si, ma si
curo del latto suo e de) gioco ' 
azzurro. L'esordio è con I so
vietici in un girone dove ci so- : 
no anche Nuova Zelanda e , 
Greci». Ma II turno si passa in ' 
due e i problemi verranno d o - . . 

Eo.'L'Ur» ̂ squadra, formida- ' 
He. ma alterna, E capace di ' 

tutto, anche di lunghe apatie, e 
con gli azzurri ha spesso sol- ••• 
letto. Non cosi la Jugoslavia, 
quasi un altro pianeta della 
pallanuoto. Cambia in conti- . 
nuazlone giocatori e schemi, 
tecnici e moduli di gioco, ma : 
resta la squadra da battere. : 
Dall'S4 ha perso soltanto gli 
Europei, prima dall'Urss, poi 
dalla Germania. Ma Olimpiadi 
e Mondiali sono nel suo miri: 
no, anche se non mancano le 
rivali ambiziose come l'Unghe-

Tuffi pericolosi 
perl'Itelia 
del nuovo corso 

ria, un tempo padrona del bel 
gioco, ma sommersa da anni 
di crisi dirigenziali e lotte inter
ne. O come Cuba e Stati Uniti. 
Spagna e Australia, oltre a Ger
mania e Italia. Tutte outsider 
da mettere nel conto, special
mente In un'acqua dove le 
componenti di imprevedibilità 
e di condizionamento arbitrale -
sono moltiplicate rispetto a 

risiasi altro gioco di squa-

- Questi I componenti della 
squadra: portieri: Paolo Trapa
nese (CC Napoli) e Francesco 
Attolico (dollaro); difensori: 
Ferdinando Gandolfl (CC Na
poli), Andrea Pisano (RN Sa
vona), Riccardo Tempestai 
(RN Florentia) e Paolo Calda-
iella (Ortigla), centrovasca: 
Alessandro Campagna (AS 
Roma). Mario Fiorillo (cap. 
Posillipo) e Cario Slllpo (CC 
Napoli); attaccanti: Francesco 
Porzio (Posillipo), Amedeo 
Pomilio (dollaro), Cristiano 
Ciocchetti (ASRoma) e Massi
miliano Ferretti (RN Savona). 

OC.CE 

• B PERTH. La spedizione più 
sparuta per la disciplina più 
medaglista. Tre tuffatori, Ales
sandro De Bottom, Davide Lo-
renzini e UUteuV-Btiello, t e - . 

, rfanwgnz^ri^iiBmaJa'aÉh» 
tetre itaio^Salipe e dal et Klaus , 
Dttìasi: là squadra* tutta qui. ' 
Pochi nomi, ma nuovi e giova
ni. Sono fòrze fresche sulle quii 
si punta per rinverdire successi 
che ruotano Intorno alle Olim
piadi degli anni '70. dove la 
coppia Dibiasi-Cagnotto da so
la conquisto nove medaglie. 
Ma, nel numero esiguo, si leg
ge anche il segno, di una crisi 
che non si riesce a superare, di 
difficoltà giunte all'ultima 
spiaggia. Cambiare tutto per 
non soccombere: lo slogan è 
questo. 

Dibiasi, bandiera di un tem
po, ha lasciato a casa tutti i 
campioni di ieri e che sono an
cora in attività. Piero Italiani, 
Massimo Castellani, Domeni
c o Rinaldi. Oscar Bertone sono 
usciti In «JlenttorSono consa
pevoli dei loro limiti di fronte 
alla dirompente crescita di una 
specialità che in Italia non rie
sce a rilanciarsi. Russie cinesi 
imperversano e si dividono l'e
redità del ballerino americano 
Greg Louganis, artista delie 
evoluzioni in caduta, incontra
stato dominatore del trampoli
no e della piattaforma. Un 
campione che mancherà mol
to al circo degli acrobati del
l'acqua e che nemmeno le 
freddezze geometriche dei 

suoi successori potranno far 
dimenticare. 1 tre piccoli italia
ni, che da quest'anno affronta
no una gara in più, <juella del 
trampolino do 1 metro, hanno 
aiuiìrraHii ̂ IbMUte. .Lavatale 

emergono r ^ 
Oli azzurri In gara 

uowm ;•.-,. 
Nuoto: Stefano Battistelli, Luca Blanchln, Marco Braida. 

Andrea Cacchi, Roberto Glena, Emanuele Idlni, Gior
gio Lamberti, Leonardo Michalottl, Gianni Minervini, 
Francesco Postiglione, Luca Sacchi. Bruno Zorzan. 
Nuoto di fondo: Sergio Chlarandinl, Dario Tarabol. 

Pallanuoto: Francesco Attolico, Paolo Caldarella. Ales-
, aandro Campagna, Cristiano Ciocchetti. Massimilia

no Ferretti. Mario Fiorillo, Ferdinando Gandolfl, An
drea Pisano, Amedeo Pomlllo, Francesco Porzio, Car
lo Slllpo, Riccardo Tempeatlnl, Paolo Trapanese. 

Tuffi: Alessandro De Botton, Davide Lorenzlnl. 

''.DONNI 
Nuoto: Manuela Dalla Valla, Francesca Farrarinl, Ma

nuela Melchiorre Silvia Perai, Ilaria Sciorelli, Laura 
Tocchlnl, Lorenza Vlgaranl. • 

Nuoto di fondo: Iolanda Palmentleri. 
Tuffi: Luisella Blsello. 
Nuoto sincronizzato: Giovanna Burlando, Paola Celli. Si

mona Della Bella, Roberta Farinelli. Stefania Gallazzl, 
Jessica Gamba, Loredana Gentilezza. Roberta Guidi, 
Maria Macchi, Adele Tintori. 

•a l PERTH Erano gli «adole- " 
scentiterribili».Biondi.aitantie 
abbronzati, avevano fatto di
menticare americani, unghe- ' 
resi, e giapponesi sconfiggen
doli sul terreno a loro più caro, 
l'acqua delle piscine olimpi- ' 
che. Secondo alcuni avevano 
addirittura rivoluzionato, nel 
dopo guerra, Il modo di nuota
re, la tecnica dello stile libero e 
i metodi di allenamento. Altri, 
e pio fantasiosi, giuravano che . 
il loro segreto slava nell'ali
mentazione, nelle misteriose 
zuppe di alghe marine con cui 
si sarebbe nutrita più di una 

gmerazione di campioni. Da 
awn Fraser, la donna che co

me Johnny «Tarzan» Weis-
smuller supero la mitica barie-
ra del minuto sui 100 metri stile 
libero, da Murray Rose John 
Devine i fratelli Konradt sino a 
Sharie Gould e Steve Holland, 
duro quasi un ventennio 11 do
minio dei nuotatori australiani. 

' Una supremazia quasi asso
luta, esplosa all'Olimpiade di 
Melbourne '56 e via via ridi
mensionata dall'emergere del

la potenza sportiva di Usa e 
. Urss prima e della Germania 
est poi: Uri capitolo formidabi
le di risultati e di personaggi 
che nel nuoto hanno ritagliato 
una buona fetta di storia. Co
me Deviti, una vittoria conte
stata a Roma '60 sui 100 dopo 
il secondo posto di quattro an
ni prima in patria, quando 
l'Australia mise sul quel podio 

- tre velocisti bissando l'Impresa 
con le sue tre ragazze trascina
te proprio da Dawn Fraser alla 
prima delle tue tre vittorie in 
tre Olimpiadi. Lei, prim'attrice 
in vasca e irrequieta animatri
ce delle notti dei villaggi olim
pici, con la storia ha voluto fa
re i conti p|ù di altri. Ha rac
contato nel suo «Betow the sor-
face», stampato dopo la squali
fica di 10 anni ambiatagli dalla 
sua federazione «Ila fine deb 
l'Olimpiade di Tokio, la vita 
degli atleti nei villaggi di Mei-
ooume, Roma e Tokio, 'tre vil
laggi dell'amore libero». 

Smitizzare l'uomo di sport 
costò alla prima olimpica ri
belle l'esemplare punizione e 

qualche macchia sulla sua ta
vola non più coccolata dai me-

' dia. In patria si dovettero atten-
; dere gli exploit di Sharie Gould 
- a Monaco 7 2 per proporre ai 

mondo l'Immagine di una 
quindicenne ingenua e vin-

.' cente. Cinque medaglie, tre ori 
e tre primati del mondo sem
pre accompagnati da una timi
dezza stretta a un cangurino di 

: pelouche. E fu proprio lei a 
cancellare il primato di Dawn 
Fraser sui 100. Un ritocco cro
nometrico (da 58.9 a 58.5) 
appena in tempo per mettere il 
proprio nome tra l'Imbattuta 
regina e l'apparire travolgente 
delle ragazze della Germania 

•.Est--
: Il nuoto australe è ora in ri

salita. Dopo il successo di 
Duncan Armstrong a Seul nei 

; 400 e il record non omologato 
di Glen Housman nel 1500, 
l'Australia sembra vogliosa di 
tornare terra di «adolescenti 

, tenibili». Magari facendo leva 
sull'orgoglio e sulle complicità 
del clima torrido del gennaio 
agli antipodi OG.CE 

'dei primi 12 tara comunque 
un successcOSarà il risultalo di 
una serie impeccabile di tuffi a 
bassa difficoltà. È stata questa 
la scelta che per anni ha con
dizionato gli azzurri, imbri
gliandoli nella logica del poco 
rischio e della certezza di un 
piazzamento. Una scelta ob
bligata, secondo Dibiasi, dai 
problemi degli Impianti e dalla 
povertà di neofiti. Dalla man
canza di tecnici* di attrezzatu
re sofisticate cornetta celebrata 
•macchina delle bolle», che 
salva il tuffatore dagli errori ae
rei Non sembra tuttavia cam
biata questa filosofia, anche se 
I nomi nuovi e il piccolo esca
motage al vertice, Dibiasi et e 
Salice allenatore, sembra il se
gno di una svolta anche tecni
ca, in pochi anni, dalle mètia-
glie dello stesso Dibiasi, f «an
gelo biondo», e di Francò Ca
gnotto, l'eterno secondo.la di
stanza dai primi è diventata un 
vero abisso. Colmarlo in Au
stralia non è pensabile, anche 
se i volti nuovi chiedono fidu
cia e promettono risultati. E, 
non ultimo, di sapere cosa ci 
attende l'anno prossimo alle 
Olimpiadi di Barcellorwman-
ca un anno e mezzo, c'è tem
po, eventualmente, per correg
gere gli errori, a c c e 

Block notes 
Gran Fondo prima volta. Esordiscono al mondiale con una 

prova sul 25 fan nel fiume Swan. gli specialisti delle lunghe 
traversate sinora relegati in manifestazioni come la classica 

' Capri-Napoli o le gare sul Mar del Piata. Sono queste le uni-
: che manifestazioni per nuotatori professionisti, aperte tuttavia 
' anche ai dilettanti. Per i colori azzurri gareggieranno sullo 

Swan River, Sergio Chlarandinl, Iolanda Palmentleri e Dario 
Taraboi. Classifiche diverse per uomini e donne, ma via tutti 

• Insieme. 
Sincro, an tatti I fronti Nella danza acquatica, base musicale e 

evoluzioni a pelo d'acqua, le azzurre non sono più le ultime 
della classe e ambiscono a piazzamenti di prestigio nel solo 
(Paola Celli), nel duo (Paola Celli e Giovanna Burlando), 
nella squadra. Tutte le atlete guadagnano un primo punteg
gio negli obbligatori (posizioni acrobatiche e passaggi senza 
musica) cui sommano quelli degli esercizi liberi. - > 

Fina sprint. Al programma classico (100.200,400,800 dorine e 
1500 uomini a stile libero. 100 e 200 dorso. 100 e 200 rana, 
100 e 200 farfalla. 200 e 400 quattro stili, le staffette 4x100. 
4x200 e 4x100 miste) già molto nutrito, ai mondiali di 4 anni 
fa a Madrid verme aggiunta la prova di velocità «pura», i Sosti
le libero. Ora si aggiungono i 50 farfalla, dorso e rana più le 
staffette 4x50. E il Fina sprint, cui è dedicata la giornata di 
apertura delle gare di nuoto. •• r 

Pallanuoto donne. Unica disciplina cui l'Italia, pur avendone 
diritto, ha rinunciato. In Europa dominano Olanda e Unghe
ria, nel mondo sono proprio le ragazze australiane le più quo-
tate:èloroilUtolodei'8ó.runicosinoraassegnato. . ^ . t 

n programma. Sincronizzato: dal 3 al 12 (finali dal 7) . Tuffi dal 
3 a l i 3, finali 4 (piattaforma 10 metri donne), 5 (trampolino 1 

. metro, uomini), 7 (1 m, donne). 9 (3 m. uomini), 11 (3 m. 
donne). 13 (10 m, uomini). Pallanuoto: eliminatorie dal 5 al 
7. semifinali 9 e 10, finali 13. Nuoto Gran fondo, il 10. Nuoto: 
dal 6 al 9 e dall'I la i 13, batterie al mattino, finali la sera. 
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